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COSA PENSANO GLI IMPRENDITORI

«Pil in flessione?
Ci preoccupa di più
il calo demografico»
Agrusti, Stevanato, Visentin: non si trova manodopera
ed è forte la carenza di lavoratori specializzati e di talenti

Riccardo Sandre

«Il Pil italiano ha girato a vuo-
to nel secondo trimestre e l'e-
conomia globale dà qualche
segnale di rallentamento. Ma
siamo 8 miliardi di persone
nel mondo e le imprese del
Nordest hanno i prodotti, le
tecnologie e le capacità per tro-
vare mercati di sbocco. Quello
che ci manca sono le risorse
umane per farlo». A dirlo Mar-
co Stevanato, vicepresidente
con delega alle politiche indu-
striali di Confindustria Vene-
to Est, la seconda territoriale
più grande del Paese.
Ma anche a prescindere da

un Pil italiano che a giugno se-
gna un -0,3% su marzo 2023,
dalla recessione tedesca, da
un'inflazione che continua a ri-
manere robusta pure a fronte
di politiche di rialzo dei tassi
che investono tutte le econo-
mie occidentali, a preoccupa-
re gli imprenditori del territo-
rio è la questione del lavoro.
«Le economie occidentali san-
no rallentando, l'inflazione
inizia ad influire sui consumi e
le politiche di rialzo dei tassi
delle banche centrali stanno
colpendo duro il mercato im-
mobiliare sulle due sponde
dell'atlantico» aggiunge Ste-
vanato.

«L'alto costo del denaro, do-
po annidi tassi addirittura ne-
gativi, rallenta gli investimen-
ti e appesantisce i conti econo-
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Produzione industriale 0,5 0,2 (mag.) Giu. 2023

Produzione nelle costruzioni -0,7 0,2 Mag. 2023

Vendite al dettaglio (volume) -0,7 0,0 (mag.) Giu. 2023

Prezzi alla produzione - mercato ìnt -0,4 -1,9 Giu 2023

Prezzi al consumo (IPCA)* 6,4 5,3 Lug. 2023

Tasso di disoccupazione 7,4 6,4 Glu. 2023

Clima di fiducia dei consumatori** 1,9 1,0 Lug. 202á

Economic Sentiment Indicator**

*Variazioni tendenziali
Differenze con il mese precedente

0,1 -0,8 Lug. 2023
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mici delle imprese. Ma per
una Germania in recessione ci
sono Stati Uniti in crescita e
nel mondo ormai siamo 8 mi-
liardi di persone.
Le imprese del Nordest so-

no solide, hanno prodotti com-
petitivi e una tradizione di ex-
port che permette loro di tro-
vare nuovi mercati di sblocco.
Il problema specifico del no-
stro Paese, e del Nordest in
particolare, è l'inverno demo-
grafico che stiamo vivendo: co-
me già segnalato più volte dal
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mio presidente Leopoldo De-
stro troviamo sempre meno la-
voratori specializzati, ma an-
che talenti giovani. Siamo arri-
vati a contenderci, tra azien-
de, operaie dirigenti in un con-
testo di carenza che preoccu-
pa. Dobbiamo intervenire al
più presto su questo proble-
ma, altrimenti rischiamo di
rallentare la produzione o ma-
gari di chiudere i battenti non
tanto per carenza di ordini ma
per incapacità produttiva».
Le iniziative in questo senso

non mancano. «Una battuta
d'arresto del Pil italiano, che
pure cresce dello 0,6% rispet-
to al secondo trimestre del
2022, perla verità non dovreb-
be stupire più di tanto in que-
sto contesto internazionale»
spiega Michelangelo Agrusti,
presidente di ConfindustriaAl-
to Adriatico. «Noi però possia-
mo contare sul Pnrr, uno stru-
mento formidabile per garan-
tire un'evoluzione infrastrut-
turale quanto mai necessaria
al nostro Paese ma anche per
dare supporto alla domanda
di beni e servizi. Ma se anche
tutto dovesse andare per il me-
glio, cosa che ci auguriamo vi-
vamente, la carenza di perso-
nale che le nostre imprese sof-
frono rimane drammatica.
Per questo, tra le tante iniziati-
ve, abbiamo attivato, assieme
ai Salesiani, un programma pi-
lota di formazione in Ghana.
Formiamo quei giovani in pa-
tria e troviamo loro un lavoro
nelle tante aziende in difficol-
tà».É ancora una volta il lavo-
ro, in questo caso nella sua de-
clinazione salariale, a tornare
al centro delle preoccupazio-
ni di categoriecome Federmec-
canica.
«Le nostre Pmi hanno fatica-

to a riversare a valle della filie-
ra l'aumento dei costi » spiega
Federico Visentin, presidente
di Federmeccanica. «E ora, in
un contesto di rallentamento
dell'economia, chi aveva fatto
qualche ritocco al rialzo dei
propri listini si sta affrettando
a tornare sui suoi passi. Tutto
ciò ha eroso, ed erode tutt'ora,
la redditività delle imprese.
Ad aggiungersi ad una situa-
zione poco rosea ci si mette an-
che un Celi dei metalmeccani-
ci che ha visto in queste setti-
mane un aumento di 123,70
euro lordi mensili, rispetto ai
27 preventivati.
Al governo chiediamo di in-

tervenire sul cuneo fiscale,
per lo meno detassando la dif-
ferenza tra quanto previsto e
quanto erogato. Chiediamo di
rilanciare gli investimenti con
una nuova Industry 4.0 ma an-
che di lavorare su politiche
che favoriscano la crescita di-
mensionale delle imprese».
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